1. Studiare la funzione

1+ 6log|z|

e in particolare: dominio, eventuali simmetrie e periodicita, limiti significativi, asintoti, insiemi di
continuita e di derivabilita, crescenza e decrescenza, estremi relativi e assoluti, eventuali punti di non
derivabilita; concavita, convessita, flessi. Dire se & possibile prolungare f in x = 0 in modo che risulti
continua/derivabile in tale punto. Disegnare un grafico qualitativo di f(x).
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2.
a) Risolvere ’equazione
lz —2|=1z+1],

e disegnarne le soluzioni nel piano complesso.

b) Trovare le radici quarte di (v/3 —i)* e disegnarle nel piano complesso.
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3. Calcolare 'area della regione limitata del primo quadrante delimitata dagli assi coordinati, dalla
retta z = 7/2 e dal grafico della funzione

f(z) = !

2+ cosx —sinz
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4. Calcolare, se esistono, i seguenti limiti:

sinx t 3 — gi h =
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5. Al variare dei parametri reali o e x, studiare la convergenza delle seguenti serie:
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